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sono (elice nel riveder voi e i bene amati signori qui pre­
senti. Io vengo presso voi deputato dall ’ intera nazione. Vi co­
nosco; ho fumato con voi e spero vivremo in avvenire quali  
fratell i.  Allorché venni a Keowee, il colonnello Grant mi 
mandò a voi. Voi vivete sulle rive dell ’ acqua in seno alla 
luce, e noi siamo nell’ oscur ità ;  ma abbiamo la speranza che 
tutto si farà chiaro anche per noi. Cercai costantemente di 
fare il bene e quantunque fossi affaticato, mi sono posto in 
via per vedere ciò che ancora rimanesse a fare pel mio po­
polo che si trova in grande sciagura. Trasse fuori allora i 
wampum che gli erano stati dati dalle varie città in segno 
delle loro intenzioni pacifiche, ed aggiunse. Quanto a ciò eh ’ 
è avvenuto penso che così fosse stato ordinato da nostro pa­
dre lassù. 11 nostro colore è diverso da quello dei b ia n c h i ;  
essi ci sono superiori, ma Dio é lor padre comune e speriamo 
sarà tutto dimenticato. Dio onnipossente creò tutti i popoli, 
nè passa giorno senza che alcune creature vengano al mondo 
cd altre ne partano. Mi ha detto il gran re che non mai si 
ostruirà la strada ma che rimarrà sempre mai aperta perchè 
ciascuno possa passarvi e r ip assarv i ;  e siccome noi v ivia­
mo sulla stessa terra spero non formeremo più in avvenire 
che un popolo stesso » .

Oragano■ Nel mese di maggio un oragano nella d i­
rezione del corso della riviera d ’ Ashley scoppiò sovra 
Charlestown, colò a fondo cinque navigli, ne disalborò un­
dici di quaranta ancorati nella rada della Ribellione, quat­
tro miglia c irca al disotto delia città. Si annunciò esso 
collo strepito simile a quello di un tuono lontano, e sra­
dicò tutti gli alberi che incontrò nel suo passaggio. I  
danni da esso causati si valutarono a ventimila lire di 
steriini.

1 7 6 4  aprile. L ’ assemblea della Carolina per incorag- 
gire l’ emigrazione, offrì ai protestanti francesi ed alle 
classi povere ma industriose della G ran  Bretagna che vo­
lessero stabilirvisi, due distretti, ciascuno di quarantottomi- 
la acri, bagnati dalla  Savannah e dalla Santee. Il primo 
si chiamò Mecldenburgo e 1’ altro Londonderry.

I rovandosi a Londra nella più grande miseria da cin­
que a seicento alemanni ingannati da uno speculatore 
prussiano di nome Stumpel,  il re mosso dalla loro situazione


